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FUNZIONE SNPA

La conoscenza dello stato dell’ambiente, quindi della 
qualità delle diverse componenti delle matrici 
ambientali, si alimenta attraverso le attività di 

monitoraggio

Funzione assegnata al Sistema Nazionale per la 
Protezione dell’Ambiente (SNPA) dalla Legge n. 132/2016 

(art. 3)



Adottare un sistema di assicurazione 
e controllo della qualità delle misure 
(QA/QC). 

Utilizzare metodi di misura 
convalidati e materiali di riferimento 
(certificati)

Partecipare a confronti 
interlaboratorio.

QUALITA’ DEL DATO
Milioni di misure i cui risultati devono essere affidabili, comparabili, 

riproducibili nello spazio e nel tempo, adeguati allo scopo.



UN COMUNE RIFERIMENTO (1)

ISPRA produce materiali di riferimento 
in matrice destinati ai laboratori SNPA 
(QA/QC, prove valutative, convalida)

dal 2009 accreditata (RMP n.211) per 
la produzione di materiali di riferimento 
ai sensi delle norme vigenti nel tempo 

(metalli in suolo/sedimenti)

ma anche

Laboratorio nazionale di riferimento per 
la qualità dell’aria (LAB N.1562)

Laboratori di taratura SNPA accreditati 
per la taratura (misure fisiche, chimiche)



UN COMUNE RIFERIMENTO (2)

 Produrre materiali di riferimento certificati adeguati alle esigenze
dei laboratori SNPA

 Disseminare la riferibilità all’interno dei laboratori SNPA attraverso
i CRM

 Fornire CRM/RM per il controllo di qualità interno ed esterno
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CARATTERIZZAZIONE  E RIFERIBILITA’ (1)
(METALLI IN SEDIMENTI/SUOLO)

Rete di laboratori competenti afferenti 
all’SNPA (UNI CEI EN ISO/IEC 17025)

Valore assegnato: modelli di statistica 
robusta - media aritmetica

Incertezza di caratterizzazione:
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CARATTERIZZAZIONE  E RIFERIBILITA’ (2)
(METALLI IN SEDIMENTI/SUOLO)

Un CRM è la realizzazione fisica di un “valore” di una proprietà,
ovvero, in termini quantitativi, di una grandezza specifica (il
misurando) riferibile, attraverso una catena della riferibilità, alla
corrispondente unità SI.

Misurando: frazione estraibile in aqua regia di elementi in tracce in 
matrice solida (operativamente definito)

Metodi di misura convalidati e rispetto  delle prescrizioni relative alla 
taratura e alla riferibilità delle misure eseguite

Esplicitazione dei metodi di misura (estrazione e analisi) utilizzati 
congruenti con il misurando

Distribuzione di un medesimo CRM ai laboratori con valori assegnati 
alle proprietà metrologicamente riferibili e congruenti con il misurando



Rete  
Referenti 
Tematica



GdL IV/03
Qualità e confronti interlaboratorio

TIC IV
Rete laboratori accreditati SNPA

RR TEM IV/04
Caratterizzazione RM

Laboratori in subappalto 
studi di 

omogeneità/stabilità
caratterizzazione



CARATTERISTICHE LABORATORI
Nell’ambito delle attività RMP la selezione dei 
subappaltatori deve rispondere ad almeno una delle 
seguenti caratteristiche: 

 laboratori appartenenti ad Istituti Metrologici
Nazionali;

 laboratori accreditati in accordo a UNI CEI EN
ISO/IEC 17025 per tutti o per parte delle proprietà
di interesse.

Informazioni circa accreditamenti, implementazione di sistemi di 
qualità al loro interno, risultati ottenuti nella partecipazione 

a prove valutative, metodi di prova



QUESTIONI SEMPRE APERTE

Laboratori/utilizzatori - RMP

Numero crescente di 
sostanze di interesse 

(controllo e monitoraggio)
Necessità di sviluppare 
nuovi metodi di analisi 

in breve tempo

Mancanza di metodi 
normati

Mancanza di 
RM/CRM e PTs



Assenza di RM/CRM. (Prove di recupero e 
ripetibilità su matrici fortificate «in house») 

 Assenza di Confronti Interlaboratorio e studi 
collaborativi (Utili alla valutazione della 
riproducibilità)

 Assenza di Metodi Normati (es. norme ISO) 
per molte delle sostanze ricercate          
Sviluppo di metodi interni           validazione 
completa da parte del laboratorio
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«WFD» E «WATCH-LIST»
SOSTANZE PRIORITARIE ED EMERGENTI
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Codice Materiale di 

Riferimento

Nome del Materiale di 

Riferimento

Matrice

ISPRA RM076 Mixture 14 Metanolo

ISPRA RM077 Mixture 19 Metanolo

ISPRA RM078 Heavy Metals Acqua bidistillata acidificata

ISPRA RM081 Mixture 14.PS Metanolo

ISPRA RM082 Mixture 19.PS and EP Metanolo

ISPRA RM083 Hormones Mixture Metanolo

ISPRA RM084 Hormones – Low

Concentration

Metanolo

Diversi RM (miscele) per uno studio collaborativo 
per la «taratura» dei diversi Effect-Based

Methods (EBM):

PRODUZIONE DI RM



Portatori di interesse

Partecipanti

Definire la riferibilità, l’affidabilità e la standardizzazione dei metodi di misura

dei composti chiave degli interferenti endocrini (EDC) in acqua
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ULTERIORI QUESTIONI - Utilizzatori

Tempi di fornitura e costi RM/CRM

Procedere per lotti di gara: difficoltà o
impossibilità

Reperimento della idonea combinazione
matrice/misurando/concentrazione

Prospettive per produzione «in-house»

Tempi di scadenza CRM



ULTERIORI QUESTIONI - RMP

 Certificati di accreditamento (e relative tabelle)
differenti nei contenuti (indicazione dei
materiali, specificazione delle proprietà,
intervalli del campo di misura, incertezze,
modalità di caratterizzazione).

Può costituire un limite nell’attività di RMP e
utilizzatore?

E’ prevista un’operazione di armonizzazione a
livello europeo?







PROSPETTIVE & ASPETTATIVE

 Estensione dello scopo di accreditamento:

 nuove matrici e proprietà di interesse

 Produzione di nuovi RM in matrice per composti
organici

 Ampliamento della numerosità laboratori SNPA a
supporto di produzione/caratterizzazione
RM/CRM

 Miglioramento delle caratteristiche prestazionali
dei laboratori SNPA



Grazie per l’attenzione

paolo.dezorzi@isprambiente.it


